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L’escape room (che letteralmente significa “fuga dalla stanza”) è nuova forma di divertimento, che consiste in un gioco di abilità, in cui un gruppo, di regola da 2 a 6 persone, tra i 6 e i 99 anni, viene chiuso a chiave in una stanza tematica, senza finestre, fornendo ai partecipanti una serie di indizi, per riuscire a risolvere una cinquantina tra quesiti, enigmi,  indovinelli, rebus e giochi di logica, che permettono loro di scoprire i codici giusti per  uscire dalla stanza entro il tempo massimo di 60 minuti.
Per partecipare come concorrente è previsto il pagamento di una somma di denaro.
Le stanze impiegate per il suddetto gioco, sono continuamente videosorvegliate da un operatore, in grado di aprire le porte tempestivamente in caso di necessità. 
Tale attività e' assimilabile a quella di sala giochi, oppure e' da intendersi come attività di intrattenimento per la quale risulta necessaria l'asseverazione di un tecnico abilitato in sostituzione dell'agibilità  rilasciata dalla Commissione di Vigilanza dei locali di pubblico spettacolo, oppure come classificarla?

In un primo momento, per lo svolgimento di tale attività non erano state fornite indicazioni o linee guida da seguire e quindi si riteneva che l'interessato dovesse iscriversi al registro delle imprese. 
Premesso questo, nella circolare n. 52 del 20 novembre 1982 il Ministero dell'Interno, ha precisato che "Per spettacoli e/o trattenimenti possono intendersi tutti quei divertimenti, distrazioni, amenità intenzionalmente offerti al pubblico, in rapporto ai quali si prospetta l'esigenza che la potestà tutrice della pubblica autorità intervenga per garantire l'incolumità pubblica, l'ordine, la moralità e il buon costume”.
La differenza tra "spettacoli" e "trattenimenti", come è noto,  consiste essenzialmente nel fatto che gli spettacoli sono divertimenti cui il pubblico assiste in forma più passiva (cinema, teatro, ecc.), mentre i trattenimenti sono divertimenti cui il pubblico partecipa più attivamente (feste da ballo, giostre, baracconi di tiro a segno, ecc.).". 

Se l'attività è rivolta ad un pubblico generico e svolta nell'ambito di un'attività imprenditoriale, come nel caso della escape room, si riteneva, inizialmente che si dovesse inquadrare nelle attività di trattenimento effettuata in un luogo chiuso, in cui il pubblico è impegnato attivamente, direttamente e personalmente e che quindi necessitasse di apposita licenza rilasciata a norma  dell'articolo 68, TULPS, e al fine di garantire la incolumità delle persone che comunque ai fini del gioco sono chiuse dentro ad una stanza, una verifica della sicurezza dei luoghi ai sensi dell'articolo 80, TULPS.

Sulla disciplina autorizzativa di tale attività è intervenuto il Ministero dell’Interno, con nota n. 279361, del 6 luglio 2017 che, invece, contrariamente a quanto inizialmente sostenuto, ha precisato che, per lo svolgimento delle c.d. attività ludico-ricreative, denominate escape-room, non necessita alcun titolo autorizzativo rilasciato a norma del TULPS: deve escludersi, infatti, la loro riconducibilità ad alcuna delle fattispecie disciplinate dalla legislazione di pubblica sicurezza in materia di gioco pubblico.

I luoghi in cui l’attività in questione viene praticata sono privi del requisito della pubblicità, ossia dell’apertura ad un numero indistinto di spettatori o di giocatori, che costituisce elemento indefettibile ai fini della qualificazione della sala come pubblico esercizio ai sensi dell’articolo 86, TULPS.

Quanto alla disciplina dei locali di pubblico spettacolo, si rammenta che, requisito indefettibile per poter ricondurre al relativo regime una qualche attività è che essa abbia finalità di intrattenimento per un pubblico indistinto e, perciò, che si svolga in un locale, in un impianto o in un’area pubblica o aperta all’accesso di un numero più o meno prevedibile e predeterminabile di spettatori: ove manchino spazi o attrezzature per il pubblico, ma al gioco siano ammessi solo i partecipanti, viene meno la stessa possibilità di inquadramento nella materia.
Pertanto, la disciplina contenuta negli articoli 68, 69 e 80, TULPS sarebbe applicabile solo nell’ipotesi che l’attività ludica in questione fosse proprio diretta all’intrattenimento del pubblico in uno spazio appositamente allestito, in via temporanea o permanente, in luogo pubblico o aperto al pubblico:  mancando tale elemento, l’attività semplicemente non è soggetta a regime di pubblica sicurezza, e quindi non è soggetta a licenza di cui all’articolo 68, TULPS..



